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In	relazione	all’art.	48	del	Codice	dei	contratti,	si	precisa	che,	se	nella	fase	di	presentazione
delle	offerte	devono	essere	assicurate	tutte	le	forme	di	semplificazione	procedimentale	idonee	a
garantire,	coerentemente	con	le	norme	comunitarie,	la	massima	partecipazione	alle	gare	degli
operatori	economici,	nella	successiva	fase	di	controllo	a	campione	è	legittimo	che	la	stazione
appaltante	pretenda	un	onere	aggiuntivo	di	documentazione,	onde	evitare	un	inutile	duplicato
della	fase	iniziale	e	al	fine	di	assicurare	l’affidabilità	dell’offerta.	Inoltre,	la	dimostrazione
documentale	del	possesso	dei	requisiti	economico-finanziari	e	tecnico-organizzativi	non	risulta
necessaria	nelle	gare	relative	a	lavori	pubblici	di	importo	a	base	d’asta	superiore	a	€	150.000,00
in	quanto	la	qualificazione	attestata	dalla	certificazione	SOA	è	sufficiente	ad	assolvere	ogni
onere	documentale	circa	la	dimostrazione	dell’esistenza	dei	predetti	requisiti,	alla	luce	di
quanto	disposto	dall’art.	1,	comma	3,	del	D.P.R.	n.	34	del	2000.	Tale	norma,	ora	confluita
nell’art.	60	del	nuovo	regolamento	(D.P.R.	5	ottobre	2010,	n.	207	in	vigore	dall’8	giugno	2011),
dopo	aver	disposto	che	la	qualificazione	è	obbligatoria	per	chiunque	esegua	lavori	pubblici
affidati	dalle	stazioni	appaltanti	di	importo	superiore	a	€	150.000,00	(comma	2),	stabilisce	che
l’attestazione	di	qualificazione	rilasciata	dalle	SOA	costituisce	condizione	necessaria	e
sufficiente	per	la	dimostrazione	dell’esistenza	dei	requisiti	di	capacità	tecnica	e	finanziaria	ai
fini	dell’affidamento	di	lavori	pubblici.	Per	gli	appalti	di	lavori	pubblici	di	importo	superiore	a	€
150.000,00,	per	i	quali	vige	un	sistema	unico	di	qualificazione	disciplinato	dall’art.	40	del	Codice
dei	contratti,	non	è	applicabile	la	verifica	ex	art.	48	del	Codice	dei	contratti	in	quanto	l’attestato
SOA	costituisce	la	prova	dei	requisiti	di	capacità	tecnico-organizzativa	ed	economico-finanziaria
e	pertanto	le	stazioni	appaltanti	ne	verificano	il	possesso	e	la	validità	temporale	in	capo	a	tutti	i
concorrenti	mediante	l’accesso	al	casellario	informatico	di	questa	Autorità.	Unica	eccezione	a
tale	regola	è	dettata	per	gli	appalti	di	importo	superiore	a	€	20.658.276,00	per	i	quali	l’art.	3,
comma	6,	del	D.P.R.	n.	34	del	2000	(ora	confluito	nell’art.	61	comma	6,	del	nuovo	regolamento
di	cui	al	D.P.R.	n.	207/2010)	prevede	che	il	concorrente,	oltre	a	possedere	l’attestazione	SOA
nella	categoria	richiesta	con	classifica	VIII	(appalti	di	importo	illimitato)	deve	aver	realizzato,
nel	quinquennio	antecedente	la	data	di	pubblicazione	del	bando,	una	cifra	d’affari	non	inferiore
a	tre	volte	(ora	a	2,5	volte	ai	sensi	del	citato	art.	61,comma	6)	l’importo	a	base	di	gara	ed	è
soggetto	a	verifica	da	parte	delle	stazioni	appaltanti.	Peraltro,	nel	caso	in	cui	il	partecipante	sia
in	possesso	di	valida	attestazione	SOA	relativa	ad	almeno	una	categoria	attinente	alla	natura	dei
lavori	da	appaltare,	questi	sarà	direttamente	ammesso	alle	operazioni	di	gara	successive	al
sorteggio,	mentre	il	campione	su	cui	effettuare	la	verifica	sarà	pari	almeno	al	10%	del	numero
dei	partecipanti,	depurato	da	quelli	in	possesso	di	qualificazione	SOA.	In	conclusione,	quindi,	il
procedimento	di	verifica	ex	art.	48	del	Codice	dei	contratti	è	quindi	applicabile	agli	appalti	di
servizi	e	di	forniture	nonché	agli	appalti	di	lavori	di	importo	inferiore	a	€	150.000,00	o	superiore
a	€	20.658.276,00.


